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Art. 1 – Oggetto e finalità dell’appalto

1. L'appalto ha per oggetto la fornitura ed il posizionamento negli spazi didattici di
personal  computer;  proiettori  con  casse  e carrello;  tv  con  carrello,  con  le
caratteristiche dettagliate nel capitolato tecnico.
2. Le prestazioni oggetto d’appalto si configurano come appalto di fornitura ai sensi
dell’art. 21 della L.P. 23 1990 e ss.mm. al fine di attrezzare le aule dell’Istituto e due
laboratori di informatica.

Art. 2 – Descrizione della fornitura e condizioni di espletamento delle attività
1. La fornitura di cui all’art. 1 ha esecuzione presso l’Istituto              con sede a
Trento in Via                ;
2. L’appaltatore deve garantire le seguenti attività: la fornitura dei beni richiesti
per  le  quantità  e  le  caratteristiche  minime  indicate;  nonché  trasporto,  scarico,
posizionamento in loco, raccolta differenziata, smaltimento imballi. 
3. La fornitura sarà svolta dall’appaltatore contraente con propri mezzi e proprio
personale, a suo rischio e con l’assunzione a proprio carico di tutti gli oneri attinenti
alla fornitura stessa, nessuno escluso.

Art. 3 – Obblighi a carico dell’appaltatore
1. L’appaltatore, nell’adempimento della fornitura, deve usare la diligenza richiesta
dalla natura della prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto e al
presente capitolato.
2. La stipulazione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di
perfetta conoscenza ed accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti di
forniture  pubbliche,  delle  norme  che  regolano  il  presente  appalto,  nonché  delle
condizioni che attengono all’esecuzione della fornitura.
3. La  partecipazione  alla  procedura  e  la  stipulazione  del  contratto  da  parte
dell’appaltatore equivale altresì a dichiarazione della sussistenza delle condizioni che
consentono l’immediata esecuzione della fornitura.

Art. 4 – Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi
1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale:
a) la  legge  provinciale  9  marzo  2016,  n.  2  “Recepimento  della  direttiva
2014/23/UE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  26  febbraio  2014,
sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  e  della  direttiva  2014/24/UE  del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  26  febbraio  2014,  sugli  appalti  pubblici:
disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e
modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti
e sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012”;
b) la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e
dell'amministrazione dei  beni  della  Provincia  autonoma di  Trento”  e  il  Decreto del
Presidente della Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. “Regolamento di
attuazione  della  legge  provinciale  19  luglio  1990,  n.  23  concernente:  "Disciplina



dell'attività contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di
Trento";
c) il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici
e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia
di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e il D.P.R. 5 ottobre 2010, n.
207, per quanto applicabili nell’ordinamento provinciale;
d) il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“,
come  aggiornato  dal  D.Lgs.  3  agosto  2009,  n.  106  e  le  diverse  normative  sulla
sicurezza specifiche in materia;
e) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché
delega al Governo in materia di normativa antimafia”;
f) il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure
di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136”;
g) la  legge  6  novembre  2012,  n.  190,  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;
h) le norme del codice civile;
i) la normativa di settore: L. P. n. 5 del 7 agosto 2006;
2. Il  contratto  deve  essere  interpretato  in  base  alle  disposizioni  di  cui  agli
artt. 1362-1371 del codice civile ed in caso di contrasto tra il contratto e il presente
capitolato, si considerano prevalenti le disposizioni del contratto.
3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a
norme inderogabili di legge o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero
dovessero risultare oggettivamente non attuabili, le rimanenti previsioni contrattuali
rimarranno in vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo spirito del
contratto stesso. In tal caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto risultate
contrarie  a  norme  di  legge  o,  comunque,  dichiarate  nulle  o  annullate  o  divenute
oggettivamente  non  più  attuabili,  altre  previsioni  -  legalmente  consentite  -  che
permettano di dare allo stesso un contenuto il più vicino possibile a quello che le Parti
avevano originariamente voluto ed assicurino  un’esecuzione  del  presente  contratto
conforme al suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti.

Art. 5 – Documenti che fanno parte del contratto
1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto:

a.1) il presente capitolato speciale d’appalto;
a.2.) il capitolato tecnico;
a.3) l’offerta economica dell’appaltatore;

2. Il contratto è stipulato in modalità elettronica ai sensi dell’art. 32, comma 14,
del D.Lgs. n. 50/2016.



Art. 6 – Durata del contratto
1. La fornitura comprensiva di trasporto, scarico, posizionamento in loco, raccolta
differenziata, smaltimento imballi ha inizio dalla data di affidamento, ovvero dalla data
comunicata  dalla  stazione  appaltante  nelle  more  della  stipula,  e  deve  essere
completata entro il               .
2. Qualora,  per  circostanze  impreviste,  l’appaltatore  non  riesca  a  rispettare  il
termine  di  cui  al  comma 1,  potrà  motivatamente  richiedere  proroga con apposita
istanza, che dovrà pervenire all’Istituto entro la scadenza dei termini di esecuzione. Il
Dirigente dell’ Istituzione valuterà le motivazioni addotte e, se le riterrà apprezzabili e
meritevoli di accoglimento, concederà con propria nota la proroga all’appaltatore.
3. La  stazione  appaltante  si  riserva  inoltre  la  facoltà  di  prorogare  il  termine,
dandone  tempestiva  comunicazione  all’appaltatore  nel  caso  si  ravvisassero
impossibilità oggettive per l’espletamento dell’incarico.

Art. 7 – Importo del contratto
1. Il prezzo della fornitura, alle condizioni tutte del presente capitolato, si intende
offerto dall’appaltatore in base ai calcoli di propria convenienza, a tutto suo rischio.
2. Il  corrispettivo  dovuto  all’appaltatore  è  determinato  in  base  all’offerta
economica presentata in sede di gara. 
3.
Art. 8 – Direttore dell’esecuzione del contratto
1. Il  responsabile  del  procedimento  è  individuato  nel  legale  rappresentante
dell’Istituzione scolastica.

Art. 9– Avvio dell’esecuzione del contratto
1. L’appaltatore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione
appaltante  per  l’avvio  dell’esecuzione  del  contratto.  Qualora  l’appaltatore  non
adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.
2. Il direttore dell’esecuzione produrrà apposita attestazione di regolare esecuzione
della fornitura, ai sensi dell’art. 31 della L.P. 19 luglio 1990, n. 23.

Art. 10 – Sospensione dell'esecuzione del contratto
1. Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del D.Lgs.
18 aprile 2016, n. 50.

Art. 11 – Varianti contrattuali
2. Per  la disciplina delle modifiche del  contratto si  applica l’art.  27 della  legge
provinciale 9 marzo 2016, n. 2.

Art. 12 – Modalità di pagamento e fatturazione del compenso
1. La  stazione  appaltante  provvede  al  pagamento  del  corrispettivo  spettante
all’appaltatore  a  conclusione  dell’attività  di  fornitura  e  posizionamento  negli  spazi
didattici dei personal computer, proiettori con casse e carrello; tv con carrello fatto
salvo quanto  previsto  all’art.  17,  comma 3,  in  relazione  al  pagamento diretto  del
subappaltatore.



2. I  pagamenti  sono  disposti  previa  accertamento  della  regolare  esecuzione
secondo le modalità previste dall’art. 31 della l.p. n. 23/1990, al fine di accertare la
regolare  esecuzione  della  fornitura  rispetto  alle  condizioni  e  ai  termini  stabiliti  nel
contratto e nel presente capitolato.
3. L’accertamento della regolare esecuzione avviene entro 30 giorni dal termine di
esecuzione della prestazione a cui si riferisce ed è condizione essenziale per procedere
alla emissione della documentazione fiscale, da parte dell’appaltatore.
4. La stazione appaltante provvede al pagamento del corrispettivo entro 30 giorni
dalla data di ricevimento della documentazione fiscale.
5. In  conformità  all’art.  31,  comma  3,  della  legge  9  agosto  2013,  n.  98
(Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69,
recante Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia), in caso di ottenimento da
parte della stazione appaltante, del documento unico di regolarità contributiva (DURC)
che  segnali  un'inadempienza  contributiva  relativa  a  uno  o  più  soggetti  impiegati
nell'esecuzione  del  contratto,  la  stazione  appaltante  trattiene  dal  certificato  di
pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza. Il pagamento di quanto dovuto
per le inadempienze accertate mediante il DURC è disposto dalla stazione appaltante
direttamente agli enti previdenziali e assicurativi.

Art. 13 – Controlli sull’esecuzione del contratto
1. La  stazione  appaltante  si  riserva  il  diritto  di  verificare  in  ogni  momento
l’esecuzione delle prestazioni contrattuali; a tal fine, l’appaltatore, per quanto di sua
competenza, si impegna a prestare piena collaborazione per rendere possibile dette
attività di verifica.
2. La  stazione  appaltante  evidenzia  le  eventuali  “non  conformità”  riscontrate
rispetto  agli  obblighi  contrattuali  in  forma  scritta  e  l’appaltatore  sarà  chiamato  a
rispondere  alla  stazione  appaltante,  nei  tempi  e  nei  modi  da  essa  specificati,
evidenziando le azioni correttive che intende porre in essere.
3. La stazione appaltante si riserva infine, ove le “non conformità” evidenziassero
oggettivamente i presupposti di gravi inadempienze contrattuali, la facoltà di risolvere
il contratto.

Art. 14 – Condizioni di fornitura e collaudo
1.  La  consegna  delle  attrezzature  informatiche  oggetto  di  appalto  dovrà  essere
effettuata a cura e spese dell’  appaltatore presso l’Istituto             con sede a
in Via                  , in orario da concordare.
2. Il collaudo, atto a certificare la corrispondenza delle attrezzature fornite ai requisiti
tecnici e alle specifiche indicate dall’appaltatore, sarà effettuato entro 15 giorni dalla
data di consegna e si completerà con un verbale di esito positivo sottoscritto dalle
parti.  Il  collaudo  verrà  effettuato  presso  la  sede  di  consegna  degli  apparati  e
riguarderà  un  campione  pari  al  5%  della  fornitura  scelto  in  maniera  casuale.  Il
collaudo sarà positivo se tutti gli apparati del campione supereranno il collaudo stesso.
In caso di collaudo negativo verrà ripetuto una seconda volta su un secondo campione
scelto con le stesse modalità del primo. In caso di ulteriore collaudo negativo, l’intero
lotto sarà rifiutato e l’impresa dovrà ritirarlo dal luogo di consegna a sua cura e spese.



In  caso  di  collaudo  positivo  al  secondo  tentativo  la  fornitura  sarà  accettata  ma
dovranno essere sostituiti dall’impresa tutti gli apparati risultati non conformi sia in
fase di collaudo sia, successivamente, in fase di esercizio.
4. I servizi di installazione e di help desk delle apparecchiature, oggetto del presente
appalto, non saranno a carico dell’appaltatore ma saranno affidati, dopo il collaudo,
compreso il periodo di garanzia, al personale interno che cura la gestione tecnica delle
apparecchiature.

Art. 15 – Fallimento e altre vicende soggettive dell’appaltatore
1. Con  riferimento  alle  vicende  soggettive  dell’appaltatore,  di  cui  all’art.  27,
comma 2, lettera d), punto 2, della legge provinciale n. 2/2016, la stazione appaltante
prende atto della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, verificati i
requisiti richiesti dalla legge.

Art. 16 – Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal
contratto
1. É vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è
nullo di diritto, fatto salvo quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2,
della legge provinciale n. 2/2016 e dall’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016,
n. 50.
2. Qualora la cessione dei  crediti  rientri  nelle fattispecie previste dal  combinato
disposto dell’art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e della legge 21
febbraio  1991,  n.  52  e  pertanto  il  cessionario  sia  una  banca  o  un  intermediario
finanziario disciplinato dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale
preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti d’impresa, la medesima cessione è
efficace  e  opponibile  alla  stazione  appaltante  qualora  questa  non  la  rifiuti  con
comunicazione da notificarsi al  cedente e al cessionario entro 45 (quarantacinque)
giorni dalla notifica della cessione stessa.
3. La  stazione  appaltante  non  accetta  in  alcun caso  cessioni  di  credito  per  gli
importi  di  contratto  relativi  a  prestazioni  che l’appaltatore intende subappaltare  ai
sensi dell’art. 26, comma 12, della legge provinciale n. 2/2016.
4. In tutti gli altri casi rimane applicabile la disciplina generale sulla cessione del
credito nei confronti della pubblica amministrazione e la medesima cessione diventa
efficace e opponibile alla stazione appaltante solo dopo la sua formale accettazione con
provvedimento espresso.
5. Il contratto di cessione dei crediti, di cui ai commi 2 e 4, deve essere stipulato,
ai fini della sua opponibilità alla stazione appaltante, mediante atto pubblico o scrittura
privata autenticata e deve essere notificato alla stazione appaltante. Il contratto di
cessione deve recare in ogni caso la clausola secondo cui la stazione appaltante ceduta
può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto
di appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione alla stazione appaltante.

Art. 17 – Subappalto
1. In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della legge provinciale della legge
provinciale n. 2/2016, e dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, il subappalto è ammesso,



entro  il  limite  massimo  del  30% (trenta  per  cento)  dell’importo  complessivo  del
contratto (comprensivo degli oneri della sicurezza).
2. L’appaltatore,  al  fine  di  poter  procedere  all’affidamento  in  subappalto,  deve
assoggettarsi agli ulteriori obblighi e adempimenti previsti dai sopracitati art. 26 della
legge  provinciale  n.  2/2016  e  art.  105  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  pena  il  diniego
dell’autorizzazione al  subappalto e le ulteriori  conseguenze previste dalla legge nel
caso  di  subappalto  non  autorizzato,  nonché  agli  obblighi  e  adempimenti  previsti
dall’art. 3 della legge n. 136/2010, a pena di nullità assoluta.
3. Ai  sensi  di  quanto previsto  dall’art.  26,  comma 6,  della legge provinciale n.
2/2016, la stazione appaltante procede al pagamento diretto al subappaltatore della
parte  degli  importi  delle  prestazioni  dallo  stesso  eseguite  non  contestata
dall’appaltatore, in occasione dello stato di avanzamento di cui al precedente art. 13.

Art. 18 – Tutela dei lavoratori
1. L'appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e
le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute,
assicurazione,  previdenza  e  assistenza  dei  lavoratori,  assolvendo  agli  obblighi
previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti.
2. L’appaltatore  è  obbligato  in  solido  con  l’eventuale  subappaltatore  a
corrispondere ai lavoratori del subappaltatore medesimo i trattamenti retributivi e i
connessi  contributi  previdenziali  e  assicurativi  dovuti.  Tale  responsabilità  è  estesa
anche all’effettuazione e al versamento delle ritenute fiscali dovute.

Art. 19 – Sicurezza
1. L’appaltatore si obbliga ad ottemperare, nei confronti dei propri dipendenti e
collaboratori, a tutte le prescrizioni derivanti da disposizioni legislative e regolamentari
vigenti in materia di igiene e sicurezza sul lavoro, nonché di prevenzione e disciplina
antinfortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.
2. In particolare, si impegna a rispettare e a fare rispettare al proprio personale
nell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali tutte le norme e gli adempimenti di cui al
D.Lgs. n. 81/2008  e s.m..
3. L’appaltatore si  impegna ad adottare tutti  i  mezzi  necessari  a  garantire una
perfetta  rispondenza  alla  vigenti  disposizioni  igienico-sanitarie  previste  per  lo
svolgimento delle prestazioni oggetto del presente capitolato.
4. L’appaltatore  si  impegna  a  verificare  che  le  medesime  disposizioni  siano
rispettate anche dai propri eventuali subappaltatori nei confronti del loro personale e/o
collaboratori.

Art. 20 – Elezione di domicilio dell’appaltatore
1. L’appaltatore elegge il  proprio  domicilio  presso la  propria  sede legale,  come
espressamente indicato nel contratto di appalto.

Art. 21 – Trattamento dei dati personali
1. Si rinvia all’allegato “INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI” ai
sensi dell'articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679.



Art. 22 – Garanzia definitiva

1. Per la disciplina della garanzia definitiva si applica l’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016.

Art. 23 – Penali
1. In  caso  di  ritardo  nell’espletamento  della  prestazione,  salvo  il  caso  di
comprovata forza maggiore, e qualora non sia stata concessa dalla stazione appaltante
un’eventuale  proroga,  verrà  applicata  la  penale  pari  al  0,1%  dell’importo
contrattualmente dovuto per ogni giorno di ritardo.
2. L’entità delle penali  è stabilita in relazione alla gravità dell'inadempienza e/o
disservizio, previa contestazione scritta, avverso la quale l’appaltatore avrà facoltà di
presentare le proprie osservazioni per iscritto entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento
della PEC contenente la contestazione.
3. Nel caso in cui l’appaltatore non presenti osservazioni o nel caso di mancato
accoglimento delle medesime da parte della stazione appaltante, la stessa provvede a
trattenere  l’importo  relativo  alle  penali  applicate  dalle  competenze  spettanti
all’appaltatore  in  base  al  contratto,  nel  rispetto  delle  normative  fiscali  ovvero  a
trattenerlo dalla garanzia definitiva ai sensi dell’art. 22 del presente capitolato.
4. Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi dei commi precedenti,
superi il 10 % dell’importo contrattuale, la stazione appaltante procede a dichiarare la
risoluzione  del  contratto,  fatto  salvo  il  diritto  all’eventuale  risarcimento  del  danno
patito a causa dell’inadempimento stesso.

Art. 24 – Risoluzione del contratto
1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del D.Lgs. n.
50/2016.

Art. 25 – Recesso
1. Per  la  disciplina del  recesso del  contratto  si  applica  l’art.  109 del  D.Lgs.  n.
50/2016.

Art. 26 – Definizione delle controversie
1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la stazione appaltante
e l’appaltatore, che non si  siano potute definire in via amministrativa, sia durante
l'esecuzione del contratto che al termine del contratto stesso, è competente in via
esclusiva il Foro di Trento.

Art. 27 – Obblighi in materia di tracciabilità dei flussi finanziari
1. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 136/2010 e s.m..
2. L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione
appaltante ed al  Commissariato  del  Governo della provincia di  Trento della  notizia
dell’inadempimento  della  propria  controparte  (sub-contraente)  agli  obblighi  di
tracciabilità finanziaria.



Art. 28 – Intervenuta disponibilità di convenzioni APAC o Consip
1. La stazione appaltante si  riserva di  recedere dal  contratto qualora accerti  la
disponibilità di nuove convenzioni stipulate da APAC o da Consip ai sensi dell’art. 26
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, che rechino condizioni più vantaggiose rispetto
a quelle praticate dall’appaltatore, nel  caso in cui  questo non sia disposto ad una
revisione del prezzo in conformità a dette convenzioni.
2. Il recesso diverrà operativo previo invio di apposita comunicazione tramite PEC
e fissando un preavviso non inferiore a 15 (quindici) giorni.
3. In caso di recesso verranno pagate all’appaltatore le prestazioni regolarmente
eseguite e il 10% di quelle ancora da eseguire.

Art. 29 – Disposizioni anticorruzione
1. Nell’espletamento della fornitura oggetto del presente capitolato vanno rispettati
gli  obblighi  di  condotta previsti  dal  vigente Codice di  comportamento approvato ai
sensi  della  legge 6 novembre 2012, n.  190 (“Disposizioni  per  la  prevenzione e  la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”) e visibile
sul sito istituzionale della stazione appaltante, la cui violazione costituisce causa di
risoluzione del contratto.
Tutti gli operatori economici, dovranno sottoscrivere il patto di integrità allegato, pena
l’esclusione della gara. Il mancato rispetto del patto di integrità dà luogo all’esclusione
dalla gara e risoluzione del contratto.

Art. 30 – Norma di chiusura
1. L’appaltatore,  avendo  partecipato  alla  procedura  per  l’assegnazione  del
contratto  di  appalto,  riconosce e  accetta in  maniera piena e consapevole,  tutte  le
prescrizioni  richieste  per  l’espletamento  della  fornitura,  nonché  tutte  le  clausole
specifiche previste nel presente capitolato.


